
 

 

 

Presentazione del “10° MAY FLOWERS’ RUN 2013” 

 

Cari Amici, 

eccoci finalmente arrivati al nostro 10° May Flowers’, il primo per me come Direttore Regionale. 

Non vi nascondo, quindi, l’emozione e il piacere, ma anche l’impegno, ben sopportato grazie al 

prezioso aiuto fornito da tutti gli amici lombardi coinvolti nell’organizzazione di questo evento.  

Parlo al plurale perché l’organizzazione del May Flowers’ è il risultato di un lavoro di squadra, in 

cui ognuno ha fornito il suo supporto in base alle proprie attitudini: chi è nato per la logistica e la 

quadratura dei conti, chi è lo specialista di strade e road-book, chi si districa con destrezza fra 

prenotazioni alberghiere e scelta del miglior menu, chi si trova a proprio agio fra tabelle Excel e 

fogli di Word.   

 

E il risultato sono qui a presentarvelo: “In MG dai Camuni al Vittoriale”. 

 

Cominciamo dall’albergo: l’hotel prescelto (“Araba Fenice”) è un 4 stelle, costruito nella prima 

metà del 1800 e totalmente ristrutturato nel 2010; sorge a 3 chilometri da Iseo (precisamente in 

località Pilzone) e si affaccia sull’omonimo lago.  

Ci è piaciuto così tanto da tenercelo per tutte e due le notti che trascorreremo, stravolgendo il 

programma originario che prevedeva invece il pernottamento in due località (e quindi due 

sistemazioni alberghiere) diverse.  

E’ dotato anche di pontile privato… ricordatevi di quest’ultimo dettaglio. 

(www.arabafenicehotel.it) 

 

 
 

E a proposito di pontili e quindi di barche, gli equipaggi che arriveranno il venerdì pomeriggio 

potranno gustarsi la visita ad una collezione privata di motoscafi d’epoca posta vicino all’albergo: 

non dimentichiamo infatti che ad una decina di chilometri da Iseo, a Sarnico per la precisione, 
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sorgevano i famosi “Cantieri Riva” che hanno creato capolavori come l’Aquarama, il Florida e il 

Tritone, motoscafi che sono stati il simbolo della Dolce Vita degli anni ’60 dalla Costa Azzurra a 

Capri.  

Tra i proprietari più famosi ricordiamo Brigitte Bardot, lo Scià di Persia, Sofia Loren, Aristotele 

Onassis e, in tempi più recenti, l’attore George Clooney, oltre a vari regnanti e magnati 

Poi c’è la Val Camonica col suo “Parco Nazionale delle Incisioni Rupestri”: visiteremo il primo sito 

italiano tutelato dall’UNESCO come patrimonio dell’umanità.  

Nella mattinata di sabato, arrivati gli ultimi equipaggi che non potranno raggiungerci sin dal 

venerdì, dopo aver costeggiato la sponda-est del Lago d’Iseo, ci dirigeremo in direzione Capo di 

Ponte, da cui inizierà la nostra passeggiata alla scoperta delle incisioni dei Camuni. 

(www.archeocamuni.it) 

 

 

 

I Camuni erano un popolo dell’Italia antica stanziato nell’Età del Ferro (I millennio a.C.) in Val 

Camonica.  

Fra i massimi produttori di arte rupestre in Europa, il loro nome è legato alle celebri incisioni 

rupestri che costituiscono, stante la povertà di reperti archeologici come necropoli, suppellettili o 

centri abitati, la principale testimonianza culturale di questo popolo. 

Ed è proprio da una di queste incisioni che la Regione Lombardia ha preso spunto per il proprio 

logo: stiamo parlando della famosa Rosa Camuna! 

 

                     
 

Dulcis in fundo “Il Vittoriale degli Italiani”: nel 150° anniversario della nascita di Gabriele 

D’Annunzio, nella giornata di domenica ci recheremo, con una veloce tappa di avvicinamento, a 

http://www.archeocamuni.it/


 

 

Gardone Riviera sul Lago di Garda per visitare questo importante monumento nazionale, 

all’interno del quale, a visita ultimata, si svolgerà il pranzo conclusivo del raduno. 

(www.vittoriale.it) 

“Il Vittoriale degli Italiani” e Gabriele D’Annunzio: da dove iniziamo a parlarne? Magari dal lato più 

“automobilistico” di D’Annunzio, citando ad esempio la piccola tartaruga d’oro portafortuna da lui 

donata al più grande pilota di tutti i tempi, Tazio Nuvolari, con la dedica “All’uomo più veloce, 

l’animale più lento”. Oppure riflettendo su un’altra citazione del Vate, che potremmo fare nostra 

quando pensiamo alle nostre amate MG: “Il rumore del motore è musica e respiro: il motore 

romba, ansa e diviene fragore umano quando è sforzato all’assalto dell’erta, e quando gravemente 

s’ammala s’incidenta, non pulsa più”.  

Il Vittoriale è composto da un complesso di edifici, vie, piazze, teatri, giardini e corsi d’acqua: 

cercheremo di visitarne il più possibile, compresa “la Prioria” ossia la vera e propria casa di 

D’Annunzio. 

 

  
 

Visitando luoghi così particolari, anche le strade che percorreremo saranno altrettanto suggestive; 

in questi casi si può dire che “ce n’è per tutti i gusti”: da quelle costiere da percorrere senza fretta 

(come la suggestiva sponda occidentale del Lago d’Iseo) a quelle di metà collina, per finire con 

alcuni tratti di strade di montagna quando saliremo fino ai 1.297 metri del Passo della Presolana, i 

cui tornanti sono stati resi celebri sin dal 1938 dai corridori del Giro d’Italia. 

 

E dopo aver parlato di luoghi, cultura e piacere di guida, un breve cenno all’aspetto gastronomico 

(che non dispiace mai…) 

Il venerdì sera ceneremo nel ristorante “Bella Iseo”, una struttura adiacente all’hotel, anch’essa 

con vista sul lago. La cena sarà preceduta da un aperitivo “di benvenuto”. 

Il pranzo del sabato, dopo la visita alle Incisioni Rupestri, avverrà invece nel vicino agriturismo “Il 

Castagnolo”, a base di piatti tipici del luogo, con possibilità di pranzo all’aperto se le condizioni 

meteo lo consentiranno. 

http://www.vittoriale.it/


 

 

E poi due “chicche” del raduno: la prima riguarda la cena “di gala” del sabato sera. Vi ricordate 

quando prima vi ho chiesto di tenere a mente il dettaglio del “pontile privato” dell’albergo? Bene: 

un battello tutto per noi approderà a tale pontile e ci preleverà per portarci, dopo circa mezz’ora 

di navigazione, a Monte Isola (detta anche Montisola) per la cena in un ristorante caratteristico, 

famoso per il pesce di lago, ma con possibilità comunque di scegliere un menù a base di carne per 

chi non gradisce il pesce.  

Una curiosità su Montisola: è l’isola lacustre più grande d’Italia, nonché la prima in Europa come 

altitudine sul livello del mare (600 mt). 

Il ritorno invece è previsto a nuoto… Scherzo ovviamente: lo stesso battello ci riporterà in hotel in 

una splendida navigazione notturna (speriamo ci assista un cielo “stellatissimo”). 

 

      
 

La seconda “chicca” è prevista per il pranzo di commiato della domenica: abbiamo organizzato un 

buffet all’interno del Vittoriale, e precisamente nei Loggiati, struttura solitamente non aperta al 

pubblico, da cui si gode di uno splendido panorama del Lago di Garda. 

La sua particolare conformazione unita al fatto di essere in parte coperta, ci sarà utile per 

proteggerci sia dal sole di fine-maggio che (speriamo di no) dalla pioggia nel caso fossimo più 

sfortunati.  

 

Speriamo vi piaccia, noi ce l’abbiamo messa tutta! 

 

Ernesto Meloscia 

Direttore del Centro Regionale Lombardia 
cell. 335.539.7029   
email: ernesto.meloscia@katamail.com 
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